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UN CANTICO NUOVO





“Nel tempo degli uomini giusti, quando i confini


tra Stato e Stato saranno bruciati e il mondo


sara’ una sola nazione e l’uomo avra’ sotterrato


la presunzione di essere superiore e senza tempo,


il sole illuminera’ cose nuove.


Dal monte sul quale l’angelo mi ha portato


ha visto scendere tre fiumi


che attraversavano tutte le terre.


Il primo, mi disse l’angelo, e’ di latte: e’ la saggezza.


Il secondo e’ di miele: e’ la dolcezza.


Il terzo fiume e’ di sangue: e’ l’amore.


Su queste tre leggi si reggera’ il Mondo dei Giusti.


In questo mondo, ovunque cresceranno piante,


la pianta del Bene e del Male dara’ frutto soltanto


a San Pietroburgo, dove l’angelo accogliera’


l’uomo di Roma e dove verra’ benedetto


il Padre della nuova legge.


In questo tempo il sole spuntera’ a ponente


e tramontera’ a levante, i frutti matureranno


nel tempo delle nevi


e la luna non sara’ piu’ sola nel cielo.


Tutte le leggi della natura saranno cambiate,


poiche’ il cantico sara’ nuovo... Piccolo uomo del 


Duemila non sforzarti di capire che cosa sara’


il tempo nuovo: il tuo sforzo sara’ inutile, perche’


la tua mente e’ chiusa ai disegni dell’Eterno.


Sappi solo che l’uomo del Tempo dei Giusti


non nascera’ piangendo, verra’ deposto nella culla


della felicita’, camminera’ sul sentiero della pace,


parlera’ con lo spirito e non avra’ bara.


Nulla conoscera’ dell’uomo vecchio, perche’


la misericordia di Dio cancellera’ l’infamia


di un tempo degradato e corrotto.” 
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